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La ricerca: “Il lavoro dei laureati in tempo di crisi”

LAUREATI A MILANO: 

SOLO UNO SU QUATTRO HA IL POSTO FISSO

Per il 36% il lavoro è una collaborazione o uno stage, più che in Lombardia

 Le lauree con migliori prospettive: ingegneria, professioni sanitarie, economia 
E tanti vengono da fuori regione. Un laureato su cento non è italiano

IULM e Cattolica prime per presenza di donne, la Bocconi per stranieri

Milano, 9 giugno 2010. Effetto crisi: Milano resta un importante bacino lavorativo per i propri laureati e per quelli provenienti da altre province italiane. Per quelli che hanno trovato occupazione però solo in un caso su quattro si è trattato di una forma di lavoro dipendente stabile (tra tempi indeterminati apprendistato e formazione lavoro, complessivamente il 26,5% degli avviamenti). In oltre un caso su tre l’inserimento è avvenuto con forme a basso livello di tutela (36,4% contro il 28% della media lombarda). 

Complessivamente sono oltre 11.400 i laureati lombardi che hanno trovato lavoro a Milano tra 2008 e 2009, il 55% di tutti i neo-laureati avviati in regione. Nella metà dei casi si tratta di non residenti. Milano attrae infatti laureati dalle altre province lombarde ma anche da fuori regione, soprattutto Novara, Lecce e Bari. Tra chi trova lavoro, oltre uno su cinque è laureato in economia (22%), uno su sette in ingegneria (14,3%) e in indirizzi politico sociali (14,1%) e uno su otto in lettere e lingue (insieme 12,2%). Servizi professionali e consulenziali e finanza ed assicurazioni i settori che hanno assunto di più, complessivamente quasi il 50% a Milano contro poco più del 36% lombardo.

I laureati a Milano. Sono quasi 35 mila i laureati delle Università milanesi nel 2008, in leggera flessione rispetto all’anno precedente (-1%). Tra le università, prima per numero di laureati è la Statale di Milano (21% dei laureati lombardi, 9.627 laureati), poi il Politecnico (19,2%) e la Cattolica (14%). Si tratta di laureati residenti in gran parte in Lombardia (78%), che per quasi il 50% ha frequentato un’università della propria provincia ma solo uno su cento è residente all’estero. Bocconi e Politecnico le università più “internazionali”. Le donne rappresentano la maggioranza tra i laureati, con un livello di femminilizzazione superiore al 70% allo IULM e alla Cattolica. Inferiore al 50% invece la presenza femminile al Politecnico e in Bocconi.

Tra i milanesi che hanno terminato gli studi più numerosi sono i laureati in economia (1.383, 14% dei laureati milanesi, 25,4% del totale laureati in economia nella regione, lauree politico sociali (1.343, 13,6% dei laureati milanesi e 34,2% del corrispondente regionale), indirizzi ingeneristici (989, 10% contro il 12,1% della regione) e lettere (816, 8,3% e 35,4%). 

Sono questi alcuni dei dati che emergono dalla ricerca presentata oggi “Il lavoro dei laureati in tempo di crisi” promossa da Camera di Commercio di Milano e Unioncamere Lombardia e realizzata da Formaper, Azienda Speciale della Camera di Commercio di Milano, in collaborazione con la Provincia di Milano. Presi in esame i percorsi occupazionali nel corso del 2007-2009 dei laureati negli anni 2006-2008.
“I dati dimostrano che in un momento economico difficile come quello che stiamo attraversando – ha commentato Renato Borghi, presidente di Formaper, azienda speciale della Camera di commercio di Milano – il capitale umano presente nel nostro territorio, in questo caso quello più giovane e ad alto profilo, paga il conto dell’instabilità economica globale. Diventa quindi decisivo il tema della difesa del lavoro, nella consapevolezza che sarà proprio il capitale umano la leva da cui far ripartire la competitività delle nostre imprese. Offrire agli studenti adeguate prospettive professionali, diventa così una sfida importante, per riprendere a puntare sui giovani e per rispondere in modo adeguato alle sfide poste a livello internazionale”.

Tutti i dati della ricerca

Laureati milanesi. Nel 2008 hanno conseguito un titolo universitario 13.832 residenti a Milano, il 36% dei laureati residenti in Lombardia. Il 71,4%, pari a 9.874 laureati, ha completato gli studi e si propone sul mercato del lavoro ad alta qualifica. Economia (1.383, 14% lei laureati milanesi, 25,4% del totale laureati in economia nella regione), lauree politico sociali (1.343, 13,6% dei laureati milanesi e 34,2% del corrispondente regionale) e lettere (816, 8,3% e 35,4%) le lauree preferite dai milanesi. Il 63,1% dei laureati nel 2008 residenti in provincia ha trovato lavoro nel biennio successivo alla laurea (media regionale 63,5%).

Dove lavorano i laureati milanesi. L’89% dei laureati di Milano avviati al lavoro resta a lavorare nella provincia meneghina, solo l’11% trova lavoro fuori. Chi si sposta, in totale circa 700 laureati, l’ha fatto soprattutto verso le province di Monza e Brianza, Varese e Bergamo. Ma anche in anni difficili resta forte la capacità milanese di attrarre lavoro ad alto contenuto di conoscenza. Nel biennio 2008-2009, infatti, su circa 11.400  laureati lombardi avviati complessivamente nella provincia di Milano, circa la metà (5.550) era residente nel territorio ma la restante parte (5.693) proveniva da altre province lombarde, soprattutto Monza e Brianza, Varese, Como, e da fuori regione soprattutto da Piemonte (Novara) e Puglia (Lecce e Bari). 

Settori di inserimento. Nel confronto con la Lombardia, Milano assume più laureati nel settore dei servizi professionali e consulenziali (39,4% contro 29,5%) e nei servizi finanziari ed assicurativi (9,2% contro 7,3%). Il 12,2% dei laureati milanesi è stato assunto nell’istruzione, il 9,1%, causa un anomalo turn over dovuto al pensionamento delle insegnanti in previsione dell’aumento dell’età pensionabile,  nel commercio, l’8,4% nell’informatica e telecomunicazioni e quasi uno su venti (4,5% contro media lombarda del 2,8%) nella pubblicità e ricerche di mercato. Tra gli avviati al lavoro a Milano, oltre uno su cinque è laureato in economia (22%), vengono poi i laureati in indirizzi ingegneristici (14,3%),  indirizzo politico sociali (14,1%), lettere e lingue (insieme 12,2%). 

I contratti. Rispetto alla Lombardia, a Milano si offrono più tirocini (14,7% contro 10,2%) e collaborazioni (21,7% contro 18%). Sotto  la media i contratti a tempo indeterminato (14,9% contro 16,2%) mentre sono meno gli imprenditori (6,5% contro 7,4% lombardo). Solo in un caso su quattro si è trattato di una forma di lavoro dipendente stabile tra tempi indeterminati apprendistato e formazione lavoro, complessivamente il 26,5% degli avviamenti. In oltre un caso su tre (36,4%) l’inserimento è avvenuto con forme a basso livello di tutela come collaborazioni o tirocini contro il 28% della media lombarda. 

Laureati totali e laureati residenti a Milano con studi completati per indirizzo di laurea nel 2008

	
	Residenti a Milano
	Peso su totale
	Totale laureati in Lombardia
	% Milano su Lombardia

	Politico - sociale
	1.343
	13,6%
	3.931
	34,2

	Giuridico
	684
	6,9%
	2.359
	29

	Economico
	1.383
	14,0%
	5.443
	25,4

	Statistico
	43
	0,4%
	146
	29,5

	Insegnamento e formazione
	381
	3,9%
	1.636
	23,3

	Linguistico
	559
	5,7%
	1.894
	29,5

	Letterario, filosofico, storico e artistico
	816
	8,3%
	2.302
	35,4

	Psicologico
	335
	3,4%
	980
	34,2

	Medico e odontoiatrico
	527
	5,3%
	1.946
	27,1

	Sanitario e paramedico
	481
	4,9%
	2.173
	22,1

	Bio-biotecnologiche
	269
	2,7%
	915
	29,4

	Geologiche
	143
	1,4%
	419
	34,1

	Agrario, alimentare, zootecnico
	162
	1,6%
	571
	28,4

	Scientifico e matematico
	336
	3,4%
	998
	33,7

	Chimico, farmaceutico
	156
	1,6%
	674
	23,1

	Ingegneria civile e ambientale
	160
	1,6%
	1.001
	16

	Ingegneria elettronica e dell'informazione
	248
	2,5%
	1.123
	22,1

	Ingegneria gestionale
	208
	2,1%
	830
	25,1

	Ingegneria industriale
	309
	3,1%
	1.193
	25,9

	Altri indirizzi di ingegneria
	64
	0,6%
	202
	31,7

	Architettura urbanistica, territoriale
	733
	7,4%
	2.455
	29,9

	Scienze motorie
	425
	4,3%
	2.186
	19,4

	Difesa e sicurezza
	109
	1,1%
	420
	26

	Silsis
	
	0,0%
	74
	-

	Totale
	9.874
	100,0%
	35.871
	27,5


Fonte: Area Ricerca Formaper - Specula Lombardia, elaborazioni su dati Università
Distribuzione dei laureati per tipologie di contratti e per province

	 
	BG
	BS
	CO
	CR
	LC
	LO
	MB
	MI
	MN
	PV
	SO
	VA
	Totale

	Lavoro dipendente stabile
	30,0
	31,7
	24,9
	17,8
	29,0
	21,9
	29,0
	26,5
	34,4
	16,6
	23,9
	23,1
	26,5

	Lavoro dipendente a termine
	47,3
	43,7
	47,6
	58,7
	51,8
	53,1
	39,5
	30,6
	40,2
	46,3
	21,1
	50,9
	37,8

	Collaborazioni
	9,6
	11,9
	15,0
	9,6
	8,8
	13,1
	15,9
	21,7
	14,8
	26,0
	22,0
	11,0
	18,0

	Tirocini
	4,9
	2,9
	5,8
	2,1
	3,3
	6,2
	6,6
	14,7
	1,1
	3,4
	12,8
	6,6
	10,2

	Imprenditori
	8,2
	9,8
	6,8
	11,7
	7,0
	5,8
	8,9
	6,5
	9,5
	7,7
	20,2
	8,4
	7,4

	Totale
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0


Fonte: Area Ricerca Formaper - Specula Lombardia, elaborazioni su dati Università, OML delle Province lombarde e Infocamere

Laureati nelle università milanesi. Sono oltre 35 mila, nel complesso, i laureati delle Università milanesi nel 2008, -1% rispetto all’anno accademico precedente. Tra le università, prima per numero di laureati è la Statale di Milano (21% dei laureati lombardi, 9.627 laureati), poi il Politecnico (19,2%, 8.806) e la Cattolica (14%, 6.425).

Laureati in Lombardia dal 2007 al 2008 (dati al 31.12): distribuzione per università

	
	2007
	2008
	Peso su tot
	Var 08/07

	Bicocca
	5.222
	4.991
	10,9%
	-4,4%

	Milano Statale
	9.655
	9.627
	21,0%
	-0,3%

	Politecnico
	8.775
	8.806
	19,2%
	0,4%

	Bocconi
	4.063
	4.221
	9,2%
	3,9%

	Cattolica
	6.680
	6.425
	14,0%
	-3,8%

	Iulm
	1.310
	1.283
	2,8%
	-2,1%

	Bergamo
	2.280
	2.308
	5,0%
	1,2%

	Brescia
	2.110
	2.244
	4,9%
	6,4%

	Insubria
	1.453
	1.400
	3,0%
	-3,6%

	Liuc
	583
	564
	1,2%
	-3,3%

	Pavia
	4.033
	4.058
	8,8%
	0,6%

	Totale
	46.164
	45.927
	100,0%
	-0,5%

	Università statali
	33528
	33.434
	72,8%
	-0,3%

	Università private
	12.636
	12.493
	27,2%
	-1,1%


Fonte: Area Ricerca Formaper - Specula Lombardia, elaborazioni su dati forniti dalle Università

Si tratta di laureati residenti in gran parte in Lombardia (78%), che per oltre il 50% hanno frequentato un’università della propria provincia, mentre per l’1,2%, 417 laureati, è residente all’estero (a Milano l’88% dei laureati residenti all’estero di tutta la Lombardia). La Bocconi e il Politecnico le università con il maggior numero di laureati non residenti in Lombardia e residenti all’estero.

Laureati per area di residenza e Università (valore percentuale di riga, 2008)

	
	Valori %

	
	Stessa provincia
	Stessa regione
	Fuori Lombardia
	Estera
	Totale
	Stessa provincia
	Stessa regione
	Fuori Lombardia
	Estera
	Totale

	Bicocca
	2.924
	1.633
	434
	 
	4.991
	58,6
	32,7
	8,7
	0,0
	100,0

	Statale
	5.087
	3.208
	1.278
	54
	9.627
	52,8
	33,3
	13,3
	0,6
	100,0

	Politecnico
	2.660
	3.312
	2.733
	101
	8.806
	30,2
	37,6
	31,0
	1,1
	100,0

	Bocconi
	948
	560
	2.469
	244
	4.221
	22,5
	13,3
	58,5
	5,8
	100,0

	Cattolica
	2.878
	2.328
	1.219
	 
	6.425
	44,8
	36,2
	19,0
	0,0
	100,0

	Iulm
	497
	337
	431
	18
	1.283
	38,7
	26,3
	33,6
	1,4
	100,0

	Bergamo
	1.670
	535
	99
	4
	2.308
	72,4
	23,2
	4,3
	0,2
	100,0

	Tot. Univ Milano 
	14.994
	11.378
	8.564
	417
	35.353
	42,4%
	32,2%
	24,2%
	1,2%
	100,0%

	 Totale 
	21.330
	13.928
	10.193
	476
	45.927
	46,4
	30,3
	22,2
	1,0
	100,0


Fonte: Area Ricerca Formaper - Specula Lombardia, elaborazioni su dati forniti dalle Università

Alta la presenza femminile tra i laureati delle università milanesi con punte superiori al 70% per IULM e Cattolica. Sotto il 50%, invece, la presenza di donne tra i laureati del 2008 al Politecnico e in Bocconi.

Percentuale di donne sul totale laureati per Università (2008)
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Fonte: Area Ricerca Formaper - Specula Lombardia, elaborazioni su dati forniti dalle Università

Milano e le province lombarde a confronto. La provincia di Milano, con 11.402 laureati avviati , assorbe il 54,8% dei laureati lombardi avviati nella regione, seguono Bergamo (8,2%), Brescia (8%) e Varese (6,7%). Monza è quarta con il 6,2%. A conferma della vivacità di Milano, inoltre, risultano qui avviati molti laureati non residenti. Gravitano fuori provincia soprattutto i laureati di Monza e Brianza (61,7%), Lodi (57,1%), Sondrio (52%), Lecco (47%), Como (47%). Tra le lauree più gettonate rispetto alla media lombarda dei laureati, ingegneria a Bergamo, diritto e lauree sanitario paramediche a Brescia, scienze geologiche a Como e Lecco, scienze e matematica a Cremona e Monza e Brianza, chimica-farmaceutica a Lodi e Pavia, scienze motorie a Sondrio, linguistico a Varese.

Laureati avviati al lavoro - specializzazione per provincia. Se a Milano il 10,4% dei laureati è assunto nelle attività amministrative, legali e di consulenza, nelle altre province sono soprattutto i settori dell’istruzione e sanità a tirare. Con alcune specializzazioni: a Bergamo e Monza e Brianza un laureato su  dieci è assunto nell’industria meccanica ed elettronica (10,2% e 10,1%), a Brescia il 6,1% nei servizi finanziari e assicurativi ma anche R&S (3,6%), a Lodi nell’istruzione (24,2%), a Como, Lecco e Sondrio negli alberghi e ristoranti (4,4%), e ancora a Sondrio nei servizi finanziari, assicurativi e immobiliari (9,2%), meccanica (10,2%) alloggio, ristorazione e trasporti (6,5%) a Varese.
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